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08 Feb 2017  

Obbligo di fascicolo del fabbricato, 

sindacati e professionisti fanno 

«cartello» 

Giuseppe Latour  

Il lavoro che sta disegnando il decreto di attuazione del sismabonus viaggia nella direzione 

giusta. Ma, per completare l'opera, bisogna subito guardare oltre. Immaginando un percorso 

che porti al fascicolo del fabbricato obbligatorio. È questa la posizione che la Fillea Cgil 

esprime in un documento sottoscritto insieme all'associazione nazionale degli archeologi 

(Ana), alla Confederazione italiana degli archeologi (Cia), a Confedertecnica, la 

confederazione sindacale delle professioni tecniche, alla Federazione nazionale dei geometri 

(Geomobilitati) e a In/Arch, l'Istituto nazionale di architettura.  

 

«Il fascicolo di fabbricato - spiega il segretario generale di Fillea, Alessandro Genovesi - 

nella nostra visione si compone soprattutto di tre elementi: la certificazione energetica, 

l'antisismica e l'acustica. La prima ormai è acquisita presso le Regioni, alla seconda stiamo 

lavorando in queste settimane». Il decreto sul sismabonus, in fase di elaborazione presso il 

Consiglio superiore dei lavori pubblici, diventa allora uno snodo cruciale. «Pensiamo che il 

ministero si stia muovendo bene, perché sta rispettando i tempi e sta pensando di creare un 

sistema leggero che non carica di troppi oneri imprese e cittadini». Bisogna, però, guardare 

oltre. 

 

Il documento redatto dal sindacato e dalle altre sigle, allora, inizia a immaginare alcune 

innovazioni che possano portare al fascicolo obbligatorio. Bisogna, anzitutto, digitalizzare 

gli archivi dei catasti, per facilitare il lavoro dei professionisti. Poi, bisogna raccogliere le 

certificazioni energetiche già realizzate. Questo primo pacchetto di elementi già disponibili 

potrà essere integrato con le diagnosi sismiche redatte in attuazione del decreto sul 

sismabonus. A quel punto, si potrà facilmente arrivare a un fascicolo di fabbricato 

elettronico, che tenga conto della rumorosità e che, soprattutto, sia obbligatorio. Sarà, in 

pratica, una fotografia storico-strutturale dell'immobile, che tenga conto anche della 

differenziazione tra edifici storici ed edifici moderni. Andrà diviso in una parte generale sul 

singolo immobile e in una parte specifica sulle singole unità abitative. E, ovviamente, dovrà 

essere redatto da professionisti abilitati.  

 

L'obbligo, per la certificazione sismica, dovrà partire dalle zone 1 e 2, introducendo la 

nullità dell'atto in caso di compravendita dell'immobile che non abbia la diagnosi allegata. 



Solo con il mix tra vincoli e agevolazioni fiscali si potranno ottenere risultati. 

Nell'immediato, comunque, andrà affrontato il tema della cessione dei crediti. Conclude 

Genovesi: «È una questione sulla quale siamo d'accordo con l'Ance. Non si può pensare che 

l'anticipo delle operazioni per gli interventi sui condomini sia interamente sostenuto dalle 

imprese, soprattutto se piccole e medie. Allora, bisogna rivedere le norme su questo punto e 

consentire la cessione dei crediti alle banche. Altrimenti, rischiamo di lasciare l'incentivo 

confinato alle operazioni più piccole, come l'installazione di catene o la messa in sicurezza 

dei solai». 

 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved  

 



 
08 Feb 2017  

Protezione civile/1. Curcio: nel codice 

appalti misure più chiare per 

l'emergenza  

M.Fr.  

Il nuovo codice degli appalti ha fatto «passi avanti» in materia di protezione civile, ma vi 

sono «alcuni passaggi che possono essere rivisitati e rivisti»: in emergenza servono «norme 

che consentano di operare in maniera trasparente, efficace e tempestiva». Lo ha detto 

Fabrizio Curcio, capo della Protezione Civile, in audizione a Palazzo Madama presso le 

commissioni riunite Lavori Pubblici del Senato e Ambiente della Camera. 

Fabrizio Curcio ha anche sottolineato la necessità di un insieme di norme più «completo e 

coerente» con il sistema di Protezione Civile e la sua azione. «Il nostro paese - ha premesso 

Curcio - ha un ordinamento articolato e complesso, che prevede molteplici livelli di governo 

che devono essere tenuti presenti e non devono essere stravolti durante la gestione 

dell'emergenza». È però evidente a tutti che, in caso di terremoti o calamità naturali, non si 

può agire in via ordinaria. Ed infatti, sottolinea «le deroghe alla normativa ordinaria sono 

necessarie, l'istituto della deroga deve essere preservato per fronteggiare situazioni critiche e 

imprevedibili». 

 

Il codice degli appalti si è mosso in questa direzione, ma a questo punto occorrono 

procedure ancora più «chiare e certe». E il Dipartimento torna a proporre la serie di 

modifiche, su punti ritenuti «sostanziali», già avanzate in passato: è necessario, spiega 

Curcio, «distinguere le misure per l'immediatezza dell'evento, non solo nazionale ma anche 

di livello locale, dagli interventi di superamento dell'emergenza, che sono pianificati».  

 

Vanno inoltre introdotte «procedure direttamente applicabili, senza bisogno di attendere 

l'intervento di atti specifici» e «meccanismi per controlli successivi» che non riguardino solo 

i lavori ma anche l'acquisizione di servizi e forniture, «che sono preponderanti nella prima 

fase emergenza». Per definire i provvedimenti per gli interventi post sisma, ha concluso 

Curcio, si è lavorato in «stretta collaborazione con Anac: si è passati da una deroga più 

generalizzata a una deroga molto specifica e puntuale». Ora è necessario «rivalutare alcune 

decisioni assunte» dal codice degli appalti, «per renderlo più completo e coerente». 

 

Aree per le casette, Curcio: su 131 comuni, fabbisogno chiaro solo per metà 

«Oggi il problema delle casette non è il Codice Appalti, ma la determinazione delle aree 

perché i sindaci, giustamente, chiedono abitazioni in prossimità». Lo ha detto il capo della 



Protezione civile, Fabrizio Curcio in risposta alle sollecitazioni dei parlamentari. Il problema 

principale, segnala Curcio, «è determinare aree con vincoli idrogeologici e i fabbisogni». La 

scelta delle aree spetta ai sindaci, che però sono obiettiva difficoltà perché ogni nuova 

scossa rimette in discussione il censimento del fabbisogno. «Su 131 Comuni c'è la chiarezza 

della situazione di circa la metà - ha chiarito Curcio - gli altri devono ancora capire, sono 

ancora in mezzo alla neve».  
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Ricostruzione/2. Errani: nel nuovo 

decreto niente limiti agli incarichi per i 

danni lievi 

M.Fr.  

«Entro 10 giorni sarà pronta una nuova ordinanza per il recupero dei danni nelle abitazioni 

private. Saremo di fronte a problemi molto seri perché si tratta di centri storici e borghi 

interconnessi strutturalmente. Di alcuni di questi borghi è persino difficile avere la 

tracciabilità della proprietà». Così il commissario straordinario del Governo per la 

ricostruzione nei territori del centro Italia colpiti dagli eventi sismici del 2016, Vasco Errani, 

nelle commissioni riunite Lavori pubblici del Senato e Ambiente della Camera sulle ipotesi 

di modifica della nuova disciplina sui contratti pubblici. 

 

Il Commissario Errani ha anche confermato una misura che riguarda gli incarichi di 

progettazione degli interventi per la riparazione dei danni lievi. Per evitare di bloccare sul 

nascere le attività di riparazione che già possono essere avviate in base alle ordinanze già 

pubblicate, il decreto in arrivo, scomputa gli incarichi professionali per la riparazione dei 

danni lievi dal tetto massimo di incarichi che ciascun professionista può acquisire.  

Il limite agli incarichi, ha riferito Errani, avrebbe prodotto un «rallentamento nelle verifica» 

e, di conseguenza, nella ricostruzione. 
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Casa Italia, pronta la lista degli 

interventi-pilota di messa in sicurezza 

antisismica 

Massimo Frontera  

«Abbiamo inviato una prima lista di localizzazioni per i cantieri-pilota per la messa in 

sicurezza antisismica». Lo ha detto il coordinatore e project manager di Casa Italia, 

Giovanni Azzone, nel corso di un'audizione ieri alla Camera, presso la Commissione sul 

degrado delle periferie. Azzone era accompagnato dal Alessandro Balducci, docente al 

politecnico di Milano ed esperto presso la struttura di missione Casa Italia.  

La lista è in realtà non ancora raffinata. «Abbiamo preparato una lista di dieci luoghi ma 

dobbiamo incrociarli con la disponibilità di edifici residenziali pubblici», ha precisato 

Azzone.  

 

Si tratta degli interventi che l'architetto e senatore Renzo Piano sta contribuendo a definire 

nelle sue caratteristiche di standardizzabilità. «I dieci cantieri - ha ricordato Alessandro 

Balducci - sono finalizzati a dimostrare che si può intervenire senza mandare fuori le 

persone». La lista, ricorda infine, Azzone, include tre tipologie di intervento, relative a 

diverse caratteristiche costruttive, per ciascuna localizzazione.  
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